
 

 

 

 

ORDINANZA N. 7 del 06 marzo 2020 

 

 

OGGETTO: eventi meteorologici eccezionali verificatisi dal 12 novembre 2019 a Venezia - Delibera del 
Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2019 e dell’O.C.D.P.C. n. 616 del 16 novembre 2019 –.  
Approvazione del secondo stralcio del piano degli interventi per l’immediata urgenza, ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 616 del 16/11/2019. Nomina ulteriori Soggetti Attuatori. 

 

IL COMMISSARIO DELEGATO 

 

VISTI: 

− Il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 

alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

− Il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 “Codice della protezione civile”; 

 

PREMESSO CHE: 

- il territorio del Comune di Venezia è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale 

intensità che hanno determinato una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle persone, in quanto 

le condizioni meteorologiche, particolarmente avverse, hanno determinato l’innalzamento delle acque della 

Laguna e del litorale marino nel territorio del Comune di Venezia, con ingressione delle acque medesime 

all’interno dei centri urbani, in particolare nel centro storico di Venezia, causando danneggiamenti alle 

infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, nonché l’isolamento di alcune località; 

 

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri 14 novembre 2019, pubblicata in G.U.R.I. serie generale 

n. 270 del 18.11.2019, ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera c) e dell’art. 24, comma 1, del 

Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è stato dichiarato, per dodici mesi lo stato di emergenza nel 

territorio del Comune di Venezia interessato dagli eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 12 

novembre 2019 e disposto di provvedere all’attuazione dei primi interventi, nelle more della valutazione 

dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, nel limite di euro 20.000.000,00, a valere sul fondo per le 

emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 

- la Delibera sopra richiamata ha stabilito che per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 

vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, comma 2, lettere a) e b), del Decreto Legislativo 2 

gennaio 2018, n. 1, si provvede con Ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della Protezione Civile, 

acquisita l’intesa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3; 

 

 

C
om

m
is

sa
rio

 D
el

eg
at

o 
ex

 O
C

D
P

C
 n

. 6
16

/2
01

9
D

at
a:

 0
6/

03
/2

02
0,

 P
G

/2
02

0/
00

01
87

3



 

 

 

- l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 616 del 16 novembre 2019 recante: 

"Disposizioni urgenti di Protezione Civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a 

partire dal giorno 12 novembre 2019 nel territorio del Comune di Venezia”, ha, tra l’altro, nominato il 

Sindaco della Città di Venezia quale Commissario Delegato ed emanato le disposizioni urgenti, anche di 

carattere procedurale, per fronteggiare l’emergenza; 

 

RICHIAMATE: 

- l’Ordinanza n. 1 del 19 novembre 2019 del Commissario Delegato recante disposizioni in materia di 

nomina soggetti attuatori e costituzione dell’Ufficio di supporto al Commissario Delegato; 

 

- l’Ordinanza n. 4 del 16 dicembre 2019 del Commissario Delegato con la quale è stato approvato il 

primo stralcio del piano degli interventi per l’immediata urgenza, ai sensi dell’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 

n. 616 del 16 novembre 2019, le indicazioni operative anche in relazione al regime delle deroghe di cui 

all’art. 4 dell’O.C.D.P.C. n. 616/2019, le disposizioni procedurali riguardanti i termini e le modalità per la 

progettazione, l’esecuzione e la rendicontazione degli interventi; 

 

- l’Ordinanza n. 6 del 21 febbraio 2020 del Commissario Delegato con la quale: 

• sono stati adottati i primi atti di accertamento ed impegno di spesa per fronteggiare gli 

interventi ai sensi dell’art. 1 comma 3 lettere a) e b) dell’O.C.D.P.C. n. 616/2019, per 

l’importo complessivo di € 16.294.781,99 oneri fiscali inclusi, suddiviso per singolo 

soggetto attuatore; 

• sono state disciplinate le relative procedure, per l’attuazione a fini di rendicontazione degli 

interventi in capo ai suddetti soggetti; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi della sopra richiamata O.C.D.P.C. n. 616/2019, con nota prot. 1847 del 04 

febbraio 2020 questo Commissario Delegato ha trasmesso al Capo Dipartimento della Protezione Civile, a 

fini di approvazione, la “proposta di secondo stralcio del piano degli interventi per l’immediata urgenza, ai 

sensi dell’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 616 del 16.11.2019” per un importo complessivo di € 

40.798.894,59= (o.f.c.) come da tabella riassuntiva allegata (ALLEGATO 1 del presente provvedimento); 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 10015 del 28 febbraio 2020 con la quale il Capo Dipartimento della 

Protezione Civile ha comunicato l’approvazione degli interventi di cui al sopra citato secondo stralcio del 

piano degli interventi, per l’importo complessivo di € 40.798.894,59= a valere sulle risorse di cui 

all’O.C.P.D.C. n. 616/19, attesa la pertinenza delle azioni ivi contenute con le prescrizioni e finalità di tale 

Ordinanza; 

 

CONSIDERATO che il Consiglio dei Ministri, con Deliberazione in data 13 febbraio 2020, pubblicata in 

G.U.R.I. serie generale del 24 febbraio 2020, ha approvato l’“Ulteriore stanziamento per la realizzazione 

degli interventi nel territorio del Comune di Venezia interessato dagli eventi meteorologici che si sono 

verificati a partire dal giorno 12 novembre 2019”, integrando gli importi nella misura di € 84.047.295,59; 

 

C
om

m
is

sa
rio

 D
el

eg
at

o 
ex

 O
C

D
P

C
 n

. 6
16

/2
01

9
D

at
a:

 0
6/

03
/2

02
0,

 P
G

/2
02

0/
00

01
87

3



 

 

 

RITENUTO, pertanto, di approvare il “secondo stralcio del piano degli interventi per l’immediata urgenza, ai 

sensi dell’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 616 del 16.11.2019 in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal giorno 12 novembre 2019 nel territorio del Comune di Venezia”; 

 

CONSIDERATA la necessità di integrare l’elenco dei soggetti attuatori, prevedendo l’inserimento di ulteriori 

Organi ed Enti pubblici in relazione ai quali è stata comunicata la necessità di provvedere all’esecuzione di 

ulteriori interventi di ripristino attinenti l’ambito operativo di tali strutture, come individuate nel secondo 

stralcio del piano degli interventi oggetto di approvazione; 

 

RICHIAMATE le indicazioni operative e le disposizioni procedurali per i soggetti attuatori, anche in relazione 

al regime delle deroghe, di cui alla propria Ordinanza n. 4 del 16 dicembre 2019, nonché le procedure di 

rendicontazione di cui alla propria Ordinanza n. 6 sopra richiamata, da considerarsi cogenti ed efficaci 

anche in relazione agli interventi oggetto del presente provvedimento; 

 

RITENUTO, in relazione all’urgente necessità degli interventi oggetto del secondo stralcio del piano, di 

definire tempi certi per la conclusione delle relative opere, nonché di precisare gli aspetti procedurali 

relativi all’eventuale progettazione delle stesse; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

 

 

DISPONE 

 

1) di approvare il “secondo stralcio del piano degli interventi per l’immediata urgenza, ai sensi dell’art. 

1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 616 del 16.11.2019 in conseguenza degli eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal giorno 12 novembre 2019 nel territorio del Comune di 

Venezia”, allegato n. 1 alla presente Ordinanza; 

2) che il secondo stralcio del piano, di cui al punto precedente, trovi copertura finanziaria a valere sulle 

risorse di cui all’art. 8 dell’O.C.D.P.C. n. 626/2019, nei limiti dell’importo complessivo previsto dal 

medesimo piano; 

3) di stabilire in 120 giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza il termine per la conclusione 

degli interventi di cui al punto 1), in relazione al quale il Commissario Delegato si riserva, allo 

scadere dello stesso, di assumere ogni provvedimento necessario alla funzionale e tempestiva 

realizzazione degli stessi; 

4) di confermare le indicazioni operative e le disposizioni procedurali per i soggetti attuatori, anche 

con riferimento al regime delle deroghe, di cui alla propria Ordinanza n. 4 del 16 dicembre 2019 e 

relativi allegati, nonché le procedure di rendicontazione di cui alla propria Ordinanza n. 6 sopra 

richiamata, e relativi allegati, da considerarsi cogenti ed efficaci anche in relazione agli interventi 

oggetto del presente provvedimento; 
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5) che, laddove opportuna o necessaria, anche in relazione alle deroghe di cui al punto precedente, la 

progettazione degli interventi dovrà essere definita dai soggetti attuatori almeno al livello idoneo a 

poter costituire titolo edilizio o comunque abilitativo, quale condizione per la successiva 

approvazione da parte del Commissario Delegato; 

6) di nominare, ai sensi dell’art. 1 comma 2 dell’O.C.D.P.C. n. 616/2019 e ad integrazione dell’art. 2 

dell’Ordinanza n. 1 del 19.11.2019 del Commissario Delegato, i seguenti soggetti attuatori, ciascuno 

per l’Ente od Organo di riferimento e le funzioni all’uopo individuate: 

a. Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale, nella persona dell’ing. Andrea 

Menin: predispone ed attua le attività inerenti il ripristino degli immobili e infrastrutture 

demaniali o comunque di diretta pertinenza portuale, compresa la contestuale mappatura degli 

interventi già predisposti per la tutela e salvaguardia degli stessi e delle risorse finanziarie ad 

essi destinati. Opera avvalendosi del personale assegnato alla propria struttura; 

b. Ministero per le Infrastrutture e i Trasporti - Provveditorato Interregionale per le Opere 

Pubbliche per il Veneto, il Trentino Alto Adige ed il Friuli Venezia Giulia, nella persona dell’ing. 

Valerio Volpe: predispone ed attua le attività inerenti il ripristino degli immobili e infrastrutture 

demaniali e comunque di diretta competenza dell’Organo, compresa la contestuale mappatura 

degli interventi già predisposti per la tutela e salvaguardia degli stessi e delle risorse finanziarie 

ad essi destinati. Opera avvalendosi del personale assegnato alla propria struttura; 

c. Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo – Segretariato Regionale del 

Veneto, nella persona della Direttrice dott.ssa Renata Casarin: predispone ed attua le attività 

inerenti il ripristino e la salvaguardia dei beni del patrimonio culturale direttamente afferenti la 

propria competenza, compresa la contestuale mappatura degli interventi già predisposti per la 

tutela degli stessi e delle risorse finanziarie ad essi destinati. Opera avvalendosi del personale 

assegnato alla propria struttura; 

d. Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo – Direzione Regionale Musei 

Veneto, nella persona del dott. Daniele Ferrara: predispone ed attua le attività inerenti il 

ripristino e la salvaguardia degli istituti e luoghi museali dati in consegna, compresa la 

contestuale mappatura degli interventi già predisposti per la tutela degli stessi e delle risorse 

finanziarie ad essi destinati. Opera avvalendosi del personale assegnato alla propria struttura; 

e. Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo – Soprintendenza Archeologia Belle 

Arti e Paesaggio per il Comune di Venezia e Laguna, nella persona dell’arch. Emanuela Carpani: 

predispone ed attua le attività inerenti il monitoraggio satellitare delle torri campanarie 

selezionate dalla competente commissione prefettizia attese le possibili conseguenze delle 

invasioni mareali eccezionali su tali strutture e delle risorse finanziarie ad essi destinati. Opera 

avvalendosi del personale assegnato alla propria struttura; 

f. Regione del Veneto – Consiglio Regionale del Veneto, nella persona del dott. Roberto Valente: 

predispone ed attua le attività inerenti il ripristino degli immobili per la piena funzionalità 

dell’Istituzione, compresa la contestuale mappatura degli interventi già predisposti per la tutela 

degli stessi e delle risorse finanziarie ad essi destinati. Opera avvalendosi del personale 

assegnato alla propria struttura; 
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g. San Servolo S.r.l., nella persona del dott. Fulvio Landillo: predispone ed attua le attività inerenti 

il ripristino degli immobili affidati in gestione alla società, siti presso l’isola di San Servolo di 

Venezia, compresa la contestuale mappatura degli interventi già predisposti per la tutela e 

salvaguardia degli stessi e delle risorse finanziarie ad essi destinati. Opera avvalendosi del 

personale assegnato alla propria struttura; 

4) che il presente provvedimento sia pubblicato sul sito internet del Commissario Delegato: 

www.commissariodelegato.venezia.it. 

 

Il Commissario Delegato 

  Dott. Luigi Brugnaro * 
 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

- ALLEGATO 1: secondo stralcio del piano degli interventi per l’immediata urgenza, ai sensi dell’art. 1 

comma 3 dell’O.C.D.P.C. n. 616 del 16.11.2019; 

 

 

 

 
* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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